
Bagni e vetri rotti, armadietti di-
velti, calcestruzzo e acqua ovun-
que, gli attrezzi da lavoro gettati 
alla rinfusa. Il parco Mascagna è 
vittima di un nuovo raid vandali-
co. Questa volta sono stati presi di 
mira i locali del personale. Una o 
più persone si sono introdotte nel-
l’area verde attualmente adibita a 
cantiere per i lavori di riqualifica-
zione.

L’episodio è stato scoperto ieri 
mattina e ha suscitato una reazio-
ne dura da parte del sindaco Gae-
tano Manfredi che non ha nasco-
sto  tutto  il  suo  disappunto  e  ai  
suoi ha detto di essere infuriato 
per questo attacco che punta a va-
nificare gli sforzi fatti finora per il 
parco  del  Vome-
ro-Arenella.

«Una cosa assur-
da, non è la prima 
volta e non si com-
prende questo ac-
canimento contro 
il  Mascagna:  ma  
noi non ci fermere-
mo e consegnere-
mo il parco riquali-
ficato  come  da  
programma»,  è  il  
commento dell’as-
sessore al verde e 
alla salute Vincen-
zo Santagada, ieri 
impegnato  al  vil-
laggio della salute 
in piazza del Plebi-
scito. 

I  12  mila  metri  
quadri del Masca-
gna  sono  in  que-
sto momento con-
segnati  alla  ditta  
per lavori da 500 
mila euro e, dun-
que, essendo un’a-
rea  di  cantiere,  
non  è  material-
mente nella dispo-
nibilità del Comu-
ne,  anche  per  i  
controlli sugli accessi. Palazzo San 
Giacomo si prepara però a presen-
tare  una  denuncia:  «Il  parco  in  
questo  momento  non  è  nostro,  
non ne rispondiamo, la denuncia 
dovrebbe farla il direttore dei lavo-
ri,  ma noi  andremo lo  stesso  in  
commissariato domani (oggi per 
chi legge, ndr)», aggiunge Santaga-
da. 

Il punto è anche capire chi e per-
ché ce l’ha con il Mascagna, se si 
tratta di episodi di teppismo o die-
tro c’è una regia criminale con al-
tre  mire.  Da  parte  del  Comune  
non ci sono elementi per avanzare 
alcuna ipotesi, né risultano al tito-
lare della delega sul verde proble-
mi o minacce subite dalla ditta dei 

lavori. Il Mascagna, però, è l’unico 
dei cantieri violati e vandalizzati 
tra gli otto in corso negli altri par-
chi cittadini, tra cui la Villa comu-
nale, il parco del Poggio e il “Ciro 
Esposito” a Scampia. «Non risulta-
no vandalizzazioni e accessi negli 
altri cantieri», conferma Santaga-
da.

L’assessore  al  verde  ricostrui-
sce la cronologia recente dei raid 
al Mascagna da quando il parco è 
stato consegnato a inizio settem-
bre alla nuova ditta, subentrata al-
la precedente dopo il lungo stop ai 
lavori  iniziati  a  novembre  2023.  
«Ventiquattrore dopo la consegna 
alla nuova ditta è stato vandalizza-
to il cartello dei lavori all’esterno 

del parco – spie-
ga Santagada –  
Subito  dopo  
aver aggiustato 
il beverino, que-
sto  è  stato  di-
strutto. E duran-
te  la  chiusura  
per lavori sono 
stati  frequenti  
gli accessi all’in-
terno:  chi  en-
tra, devasta ciò 
che  trova».  I  
danni  del  raid  
scoperto dome-
nica  nei  locali  
del  personale  
vanno  ancora  
quantificati.  Il  
servizio  verde  
ricorrerà all’ac-
cordo  quadro  
da 900 mila eu-
ro per la manu-
tenzione straor-
dinaria del ver-
de e degli arre-
di  nei  parchi,  
uno  strumento  
che consente di 
intervenire  en-
tro 24 ore per ri-
parazioni  e  so-

stituzioni dopo danni e vandaliz-
zazioni.  Associazioni  e  comitati  
protestano da tempo per le condi-
zioni  del  Mascagna.  Il  parco  fu  
chiuso a settembre 2023 per moti-
vi di sicurezza e i lavori sarebbero 
dovuti terminare a maggio scorso. 
Dopo il cambio di impresa, a set-
tembre, il termine è stato fissato 
in 90 giorni. Ne restano 50 alla con-
segna: «La ditta ha già acquistato i 
materiali e continua a lavorare – 
conclude Santagada – Abc ha av-
viato in contemporanea il cantie-
re per la fontana. L’obiettivo è con-
segnare quanto prima il parco ai 
cittadini: anche prima, ma non vo-
glio sbilanciarmi, dei 50 giorni».

Vomero

Parco Mascagna
altro raid al cantiere

l’ira del sindaco
“Sforzi vanificati”

di Paolo Popoli
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Napoli Cronaca

Danneggiati i locali
del personale
Da settembre,

quando è subentrata 
la nuova ditta, 

vandalizzazioni 
continue

Monte di Dio

Protesta dei residenti: “Basta linea 6 part time” 

Presidio spontaneo, ieri mattina, di un centinaio di residenti di 
Monte di Dio in piazza Santa Maria degli Angeli: «Basta metro 
linea 6 part-time e basta chiusure dell’ascensore di Chiaia», 
gridano associazioni e comitati di quartiere. 
«Siamo cittadini esasperati e delusi per le mancate promesse 
dopo vent’anni di cantieri», spiega la portavoce, Linda Irace. I 
manifestanti segnalano che la stazione Monte di Dio non apre 
puntuale alle 7,30 e lamentano la chiusura di tutta la linea alle 
15: «Siamo pronti a nuovi flash mob e a inviare un documento al 
Comune che tra l’altro aveva promesso l’utilizzo gratuito 
dell’ascensore di Monte Echia ai residenti della zona».
paolo popoli

I danni

Nelle immagini bagni e vetri 
in frantumi dopo l’assalto 
vandalico ai locali del 
personale al parco Mascagna
dove è in corso il cantiere
per i lavori di riqualificazione
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